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PREMESSA 

Nel presente fascicolo sono riportate ï come sviluppate in collaborazione tra i diversi 

professionisti coinvolti ne l piano per le parti di competenza ï le modifiche agli elaborati di 

progetto del PAT di Bonavigo a conseguenza delle prescrizioni della VTR n. 7 4 del 16.12.2015 e 

delle decisioni assunte dalla Conferenza di Servizi del 2 3.12.2015 di approvazione finale del  

PAT. 

Le prescrizioni considerate sono riconducibili ai seguenti pareri pervenuti in fase pre o post 

adozione del PAT:  

 

2010.08.11  Il Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta  con nota prot n. 4065 del 

11.08.2010  ha espresso il proprio parere con alcune pr escrizioni sulla 

valutazione di compatibilità idraulica ai sensi della DGR n. 1322 del 10.05.2006  

(vedere copia del documento nellôallegato Repertorio)  

2010.09.09  La Sezione Geologia e Georisorse , con nota del 09.09.2010   prot. n. 474887, 

ha espresso par ere preliminare favorevole con alcune  precisazioni  

(Vedere copia del documento nel Repertorio allegato alla presente relazione)  

2010.09.23  Il Distretto idrografico Delta Po Adige Canalbianco (ex Genio Civile) ,  con nota 

prot n. 500655/57.00.18.1.1 del 23 .09.2010 , ha espresso parere favorevole 

con alcune prescrizioni sulla valutazione di compatibilità idraulica ai sensi della 

DGR n. 3637/2002 e 2948/2009  

(vedere copia del documento nellôallegato Repertorio) 

2010.12.01  In data 01.12.2010  gli elaborati del  PAT sono stati sottoscritti  dal Comune di 

Bonavigo, dalla Provincia di Verona e dalla Regione del Veneto  

2010.12.20  Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 in data 20.12.2010   il Comune 

ha adottato  il Piano di Assetto del Territorio  

2015.02.18  Il Servizio Pianificazione Ambientale  della Sezione Coordinamento 

Commissioni, esaminato lo studio per la Valutazione d'Incidenza acquisito agli 

atti del Servizio, ha espresso parere istruttorio n. 43/2015 del 18.02.2015  

nellôambito della procedura VAS  

(pare re confluito nel testo Parere VAS n. 56 del 15.04.2015)  

2015.04.15  La Sezione Coordinamento Commissione Vas -Vinca -NuVV, esaminato lo studio 

per la VAS e la VINCA e le relative integrazioni istruttorie acquisite agli atti del 

Servizio con le note dellôAutorità procedente:  

- prot. n. 3284 del 26.06.2012;  

- prot. n. 3992 del 06.08.2012;  

- prot. n.   239 del 19.01.2015;  

- prot. n. 1278 del 18.03.2015;  

ha predisposto la Relazione istruttoria tecnica esaminata dalla Commissione 

Regionale VAS in data 15.04.2015  

(parere confluito nel testo Parere VAS n. 56 del 15.04.2015)  

2015.04.15  La Commissione Regionale V.A.S.  ha espresso sulla proposta di Rapporto 

Ambientale del P.A.T. del Comune di Bonavigo  il parere n. 56 del 

15.04.2015 , positivo con prescrizioni, ai sensi dellôart. 15 del D.Lgs. 

152/2006  

(vedere copia del documento nellôallegato Repertorio) 

2015.09.23  Il Presidente della Provincia di Verona , con deliberazione n. 180  del 

23.09.2015  ha espresso il parere di conformità del PAT del Comune di 

Bonavigo al Piano Terri toriale Provinciale di Coordinamento, in coerenza con la 

Valutazione Tecnica Provinciale n. 3 del 29.09.2015  

(vedere copia del documento nellôallegato Repertorio) 
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2015.10.19  La Sezione Agroambiente , ha espresso il proprio parere prot. 413810 del 

19.10.201 5 , pervenuto alla Direzione Urbanistica in pari data  

(parere confluito nel testo Parere VTR n. 74 del 16.12.2015)  

2015.12.14  Il direttore regionale della Sezione Urbanistica  con proprio Decreto n.  121  del  

14.12.2015  ha validato il Quadro Conoscitivo ai  sensi dellôart. 11 della L.R. n. 

11/2004 e delle DGR n. 3958/2006, DGR 1922/2013 e DDR 55/2014  

(parere confluito nel testo Parere VTR n. 74 del 16.12.2015)  

2015.12.16  La Valutazione Tecnica Regionale (VTR)  con Relazione ad argomento n. 74 del 

16.12.2015  

(vedere copia del documento nellôallegato Repertorio) 

2015.12.23  La Conferenza di Servizi  finale con Verbale del 23.12.2015  di approvazione 

Piano di Assetto del Territorio ed esame osservazioni pervenute  

(vedere copia del documento nellôallegato Repertorio)  
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1^ PARTE ï ELENCO PUNTUALE MODIFICHE APPORTATE  
 

ELENCO COMPLETO DEGLI ELABORATI  APPROVATI  

Elenco degli elaborati del PAT modificati  conseguentemente alle decisioni assunte in sede di 

approvazione finale del PAT, rispetto a quanto adottato co n D.C.C. n. 34 in data 20.12.2010  

(con fondo evidenziato  sono indicati elaborati sostitutivi o totalmente nuovi rispetto agli 

elaborati adottati nel 2010) :  

 

a)  Relazioni, date da:   

 REL TE  -  RELAZIONE TECNICA contenente  gli esiti delle analisi e della 

concert azione, le verifiche territoriali necessarie per la valutazione di 

sostenibilità ambientale e territoriale  

 REL PR  -   RELAZIONE DI PROGETTO con  i principali contenuti progettuali ed il 

dimensionamento  

 REL SI  -  RELAZIONE SINTETICA per lôimmediata lettura delle scelte e degli 

obiettivi del PAT  

b)   Norme Tecniche  costituite da:  

 NT  -   Norme Tecniche , datato Gennaio 2016  

 NT All.A  -   All. A  Norme tecniche: Tabelle riepilogative e Schede direttive , 
datato Gennaio 2016   

c)  Elaborati grafici progettuali:  

 Tav. 1  -  CAR TA DEI VINCOLI E DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE , 

in scala 1:10.000 , datato Gennaio 2016  

 Tav. 2  -  CARTA DELLE INVARIANTI , in scala 1:10.000 , datato Gennaio 2016  

 Tav. 3  -  CARTA DELLE FRAGILITAô, in scala 1:10.000 , datato Gennaio 2016  

 Tav. 4  -  CARTA DEL LA TRASFORMABILITAô, in scala 1:10.000  contenente le  

Azioni strategiche, Valori e Tutele e il Sistema Relazionale , datato 

Gennaio 2016  

d)  Elaborati VAS Valutazione Ambientale Strategica .  

 VAS  ï  RAPPORTO AMBIENTALE  aggiornato in base alla richiesta di 

integ razioni della commissione VAS del 30 gennaio 2013 , datato 

Dicembre 2014, come da integrazione prot. n. 239 del 19.01.2015   

 VAS All.A  ï  Tavola di uso del suolo con individuazione delle azioni 

strategiche del PAT , datato Dicembre 2014, come da integrazione  

prot. n. 239 del 19.01.2015  

 VAS All.B/C  ï  Tabelle di Valutazione e analisi di coerenza interna ed esterna , 

datato Dicembre 2014, come da integrazione prot. n. 239 del 

19.01.2015  

 VAS All.D  ï  SINTESI NON TECNICA  aggiornato in base alla richiesta di 

integr azioni della commissione VAS del 30 gennaio 2013 , datato 

Dicembre 2014, come da integrazione prot. n. 239 del 19.01.2015    

 VAS All.F  ï  RELAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE  aggiornata in base alla 
richiesta di integrazioni della commissione VAS del 30 gennaio  2013 , 

datato Dicembre 2014, come da integrazione prot. n. 239 del 

19.01.2015   

 V.Inc.A 3.1  -  Tavola delle distanze delle principali azioni di piano dal S.I.C. 

IT3210042 Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine  -  

HABITAT NATURA 2000 E TAVOLA 4 , datato Dicembre 2014, come 

da integrazione prot. n. 239 del 19.01.2015   

 V.Inc.A 3.2 -  Tavola delle distanze delle principali azioni di piano dal S.I.C. 

IT3210042 Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine -  

HABITAT NATURA 2000 - COPERTURA DEL SUOLO - TAVOLA 4 , 
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datat o Dicembre 2014, come da integrazione prot. n. 239 del 

19.01.2015  

 VAS DS  ï  DICHIARAZIONE DI SINTESI , datato Gennaio 2016  

e)  Elaborati Valutazione di compatibilità idraulica .  

 VALCI  -   VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ IDRAULICA  

 VALCI  -   Tavola grafica in scala 1: 10.000    

f)  Quadro conoscitivo  

 DVD QC  -   BANCA DATI alfanumerica e vettoriale contente il quadro conoscitivo di 

cui allôart. 10 della L.R. 11/2004 , datato Gennaio 2016   

 REL QC   -   RELAZIONE QUADRO CONOSCITIVO  

 

Si specifica che sebbene non oggetto di modifica  da parte della VTR si è provveduto alla 

riedizione anche della Tav. 2 -  CARTA DELLE INVARIANTI , al  fine di produrre una serie 

completa ed omogenea degli elaborati di progetto.  

 

 

Si riportano a seguire le modifiche apportate dai  diversi pareri pervenuti . 
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A) MODIFICHE APPORTATE DAL CONSORZIO DI BONIFICA ALTA PIANURA VENETA 

Il Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta  con nota prot n. 4065 del 11.08.2010  ha espresso il proprio parere con le seguenti prescrizioni sulla 

valutazione di compatibilità idraulica ai sensi della DGR n. 1322 del 10.05.2006:  

 
N°  

Cons.  
Estratto parere  Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta  Modifiche elaborati PAT/note  

1.  

 

Lôelaborato NT  adottato risulta già adeguato a questa osservazione (vedere  Art. 17.1 ï 
Mitigazione e Tutela idra ulica,  comma 2ter), quindi non servono ulteriori adeguamenti  

2.  

 
(vedere tabella riportate alla fine)  

Nelle NT , allôart. 17.1 ï Mitigazione e Tutela idraulica, comma 2ter, dopo le parole ñdi 
compensazione idraulica ò inserire il testo   
ñ, fatto salvo che i volumi di accumulo stimati non devono avere un volume specifico 
inferiore a 400 m 3/ha per aree residenziali e 500 m 3/ha per aree produttive  (vedere in tal 
senso in ALLEGATO 1  alle presenti Norme Tecniche la tabella ñEstratto della Relazione di 
compatibil it¨ idraulicaò adeguata fissata nel suddetto Parere di compatibilit¨ idraulica 
rilasciato dal Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta) , ò lasciando invariato il resto del 
comma.  

3.  

 

Lôelaborato NT  adottato risulta già adeguato a questa osservazione (vede re  Art. 17.1 ï 
Mitigazione e Tutela idraulica,  comma 2ter , lett. a. ), quindi non servono ulteriori 
adeguamenti  

4.  

 

Lôelaborato NT  adottato risulta già adeguato a questa osservazione (vedere  Art. 17.1 ï 
Mitigazione e Tutela idraulica,  comma 2ter, lett. b.),  quindi non servono ulteriori 
adeguamenti  

5.  

 

Lôelaborato NT  adottato risulta già adeguato a questa osservazione (vedere  Art. 17.1 ï 
Mitigazione e Tutela idraulica,  comma 2ter, lett. c.), quindi non servono ulteriori 
adeguamenti  

6.  

 

Lôelaborato NT  adottat o risulta già adeguato a questa osservazione (vedere  Art. 17.1 ï 
Mitigazione e Tutela idraulica,  comma 2ter, lett. d.), quindi non servono ulteriori 
adeguamenti  

7.  

 

Lôelaborato NT  adottato risulta già adeguato a questa osservazione (vedere  Art. 17.1 ï 
Miti gazione e Tutela idraulica,  comma 2ter, lett. e.), quindi non servono ulteriori 
adeguamenti  
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N°  
Cons.  

Estratto parere  Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta  Modifiche elaborati PAT/note  

8.  

 

Lôelaborato NT  adottato risulta già adeguato a questa osservazione (vedere  Art. 17.1 ï 
Mitigazione e Tutela idraulica,  comma 2ter, lett. f.), quindi non servono  ulteriori 
adeguamenti  

9.  

 

Lôelaborato NT  adottato risulta già adeguato a questa osservazione (vedere  Art. 17.1 ï 
Mitigazione e Tutela idraulica,  comma 2ter, lett. g.), quindi non servono ulteriori 
adeguamenti  

10.  

 

Lôelaborato NT  adottato risulta già adegua to a questa osservazione (vedere ALLE GATO 1 
riportato alla fine delle Norme stesse , nonché modifica  inserita al precedente punto), 
quindi non servono ulteriori adeguamenti  
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N°  
Cons.  

Estratto parere  Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta  Modifiche elaborati PAT/note  

11.  

 

Vedere punto precedente  
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 B) MODIFICHE APPORTATE DAL DISTRETTO IDROGRAFICO DELTA PO ADIGE CANALBIANCO 

Il Distretto idrografico Delta Po Adige Canalbianco (ex Genio Civile) ,  con nota prot n. 500655/57.00.18.1.1 del 23.09.2010 , ha espresso parere 

favorevole con le seguenti prescrizioni sulla valutazione di compatibilità idraulica ai  sensi della DGR n. 3637/2002 e 2948/2009:  

 
N°  

G.C.  
Estratto parere Distretto idrografico Delta Po Adige Canalbianco (ex Genio Civile)  Modifiche elaborati PAT /note  

1.  
 

é 

 

Nelle NT, allôart. 17.1 ï Mitigazione e Tutela idraulica, comma 2bis, dopo le paro le ñ23 
settembre 2010 ò inserire il testo   
ñ e considerato che, come previsto dalle DGR 3637/2002 e 2948/2009 e s.m.i., la 
progettazione definitiva delle opere atte a garantire lôinvarianza idraulica sar¨ sviluppata 
nellôambito del PUA,ò lasciando invariato il resto del comma.  

2.   Lôelaborato NT  adottato risulta già adeguato a questa osservazione (vedere Art. 17.1 ï 
Mitigazione e Tutela idraulica, comma 2bis, lett. a.), quindi non servono ulteriori 
adeguamenti  

3.  

 

Lôelaborato NT  adottato risulta già adeguat o a questa osservazione (vedere Art. 17.1 ï 
Mitigazione e Tutela idraulica, comma 2bis, lett. b.), quindi non servono ulteriori 
adeguamenti  

4.  

 

Lôelaborato NT  adottato risulta già adeguato a questa osservazione (vedere Art. 17.1 ï 
Mitigazione e Tutela idra ulica, comma 2bis, lett. c.), quindi non servono ulteriori 
adeguamenti  

5.  

 

Lôelaborato NT  adottato risulta già adeguato a questa osservazione (vedere Art. 17.1 ï 
Mitigazione e Tutela idraulica, comma 2bis, lett. d.), quindi non servono ulteriori 
adeguament i 
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 C) MODIFICHE APPORTATE DALLA SEZIONE GEOLOGIA E GEORISORSE 

La Sezione Geologia e Georisorse , con nota del 09.09.2010   prot. n. 474887, ha espresso parere preliminare favorevole con le con le seguenti 

osservazioni :  

 
N°  

Geo.  
Estratto parere preliminare  Sezione Geologia e Georisorse  Modifiche elaborati PAT /note  

1.  

 

 
 

Non servono modifiche, trattandosi solo di valutazioni  

2.  

 

Lôelaborato NT  adottato risulta già adeguato a questa osservazione (vedere titolo Art. 6.4 
ï Vincolo Sismico O.P.C.M. 3274/2003 e  3519/2006 ï Intero Territorio), quindi non 
servono ulteriori adeguamenti  

3.  

 

idem  

4.  

 

idem  
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N°  
Geo.  

Estratto parere preliminare  Sezione Geologia e Georisorse  Modifiche elaborati PAT /note  

5.  

 

idem  

6.  

 

idem (vedere nelle NT  lôultimo comma Art. 11.1 - Compatibilità geologica)  
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 D) MODIFICHE APPORTATE DALLA COMMISSIONE REGIONALE V.A.S 

La Commissione Re gionale V.A.S .  ha espresso sulla proposta di Rapporto Ambientale del P.A.T. del Comune di Bonavigo  il parere n. 56 del 15.04.2015 , 

positivo con prescrizioni, ai sensi d ellôart. 15 del D.Lgs. 152/2006: 

 
N°  

VAS  
Estratto parere Commissione Regionale V.A.S . Modifiche elaborati PAT /note  

1.   

 

 

Per le modifiche conseguenti allôapprovazione di questa osservazione si rimanda ai 
contenuti sviluppati in sede di VTR, come riportati a seguire nella presente Relazione  
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N°  
VAS  

Estratto parere Commissione Regionale V.A.S . Modifiche elaborati PAT /note  

2.  

 

 

Per le modifiche conseguenti allôapprovazione di questa osservazione si rimanda ai 
contenuti sviluppati in sede di VTR, come riportati a seguire nella presente Relazione  
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N°  
VAS  

Estratto parere Commissione Regionale V.A.S . Modifiche elaborati PAT /note  

3.  

 

Per le modifiche conseguenti allôapprovazione di questa osservazione si rimanda ai 
contenuti sviluppati in sede di VTR, come  riportati a seguire nella presente Relazione  

4.   
é 

 

Sulla scorta della presente prescrizione, nonché di quanto indicato da pag. 67 a 71 dal 
Rapporto Ambientale aggiornato al Dicembre 2014 (dove per le azioni limitrofe ad aree di 
tutela idrografica, la co erenza e la sostenibilità risulta garantita ï oltre che dal rispetto 
delle prescrizioni già presenti delle NT richiamate dallo stesso Rapporto Ambientale ï 
utilizzando come aree verdi le zone di tutela idraulica che ricadono nei limiti dellôarea di 
espansi one), nelle NT, allôArt. 11.3.3 ïIdrografia/Zone di tutela, DIRETTIVE E COMPITI 
DEL PI, al comma  11, dopo del testo ñparticolarmente aggressivo ò inserire il seguente 
testo  ñ:altres³ il PI dovr¨ individuare allôinterno di tali aree eventuali superfici verdi nel 
caso che le stesse superfici ricadano in aree di espansione residenziale conseguenti alle 
previsioni di cui  allôArt. 12.6 - Linee preferenziali di sviluppo insediativo residenziale delle 
presenti Norme ò. 
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5.  

 

Vedere successiva prescrizione al punto 1. 2  dei ñPrima dellôapprovazione del Pianoò  
presente parere VAS (vedere mod. VAS n° 12 ), a cui si rimanda.  

6.  é 

 

 

Vedere successiva prescrizione al punto 1.1  dei ñPrima dellôapprovazione del Pianoò 

presente parere VAS (vedere mod. VAS n° 11 ), a cui si rim anda.  

7.  

 

Vedere successiva prescrizione al punto 1.4  dei ñPrima dellôapprovazione del Pianoò 
presente parere VAS (vedere mod. VAS n° 14 ), a cui si rimanda.  
 

8.  

 

Vedere successiva prescrizione al punto 7  dei ñIn sede di attuazione del Pianoò presente 
parer e VAS (vedere mod. VAS n° 37 ), a cui si rimanda.  



Studio Ing. Mario Medici  Piano di Assetto del Territorio  Comune di Bonavigo  Verona  P AT  
 

REL PR ï Relazione di Adeguamento PAT  
Pag. 19  di 70  

N°  
VAS  

Estratto parere Commissione Regionale V.A.S . Modifiche elaborati PAT /note  

9.  

 

Vedere successiva prescrizione al punto 16  dei ñIn sede di attuazione del Pianoò presente 
parere VAS (vedere mod. VAS n° 47 ), a cui si rimanda.  

10.  

 

 

Vedere tutte le varie prescrizione formulate dai div ersi Enti che sono intervenuti in merito 

al PAT come trattate nella presente Relazione, a cui si rimanda.  

11.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, nonché del precedente 3° punto dei 
ñConsiderato  cheò (vedere mod. VAS n° 6 ),  alla luce della modifiche conseguenti al 
parere  VTR relativamente alla denominazione dei ñlimiti fisici per lo sviluppo degli 
insediamenti ò (rinominati in ñlimiti fisici allôespansioneò, vedere  successiva mod. VTR n° 
9  a cui  si rimanda ) , nelle NT, allôArt. 22 - Applicazione del PA T, criteri e limiti entro i 
quali il PI può modificarlo senza che sia necessario procedere ad una variante, comma 3, 
dopo il punto e) inserire i seguenti nuovi punti:  
ñf) non sostanziali variazioni dai limiti fisici allôespansione, puntualmente ed 
adeguata mente giustificate, conseguenti alla definizione a scala più dettagliata delle 
previsioni urbanistiche, purché non contrastino con le finalità ed i criteri di definizione dei 
limiti stessi assunti dal PAT, nel rispetto della SAU massima trasformabile, dell ôequilibrio 
ambientale, che tengano conto della condizioni di fragilità del territorio;  
g) scostamenti di carattere non strategico dai perimetri del tessuto insediativo individuati 
dal PAT inerenti le aree di urbanizzazione consolidata e diffusa, conseguen ti alla 

definizione a scala di maggior dettaglio delle previsioni edilizie attuabili con intervento 
edilizio diretto, al fine di garantire il riconoscimento dei fabbricati residenziali esistenti 
con le relative aree di pertinenza, nonché eventuali lotti di  completamento o di 
integrazione degli insediamenti del tessuto esistente.ò 
 
Inoltre, nellôottica di un migliore coordinamento del testo proposto dal Parere VAS con 
quanto stabilito in sede di VTR e di Conferenza dei Servizi finale (vedere mod. VTR n° 
15  e mod. C.Ser. n° 7 ), si provvede ad inserire ancora allôArt. 22 - Applicazione del PAT, 
criteri e limiti entro i quali il PI può modificarlo senza che sia necessario procedere ad una 
variante, comma 3, dopo i punti suddetti punti f) e g), in un nuovo capove rso allineato ai 
suddetti, il seguente testo ñSi richiama inoltre quanto contenuto nel merito allô Art. 1 - 
Contenuti del PAT, Disposizioni per il Piano degli Interventi (PI) delle presenti Norme. ò 
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12.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, nonchè del p recedente 2° punto dei 
ñConsiderato  cheò (vedere mod. VAS n° 5 ), nelle NT, allôArt. 11.1.1 - Aree idonee a 
condizione e non idonee, a) AREE IDONEE A CONDIZIONE, PRESCRIZIONI  PER LE AREE 
IDONEE A CONDIZIONE, al punto ñ3. Aree idonee a condizione: vulnerabilità 
idrogeologicaò prima dellôultimo comma (ñNei casi in cui siano previsti éò) inserire il 
seguente  comma: ñGli interventi nelle zone idonee a condizione per scarsa soggiacenza 

della falda dovranno tener conto della presenza del livello piezometrico sub s uperficiale, 
con le sue oscillazioni periodiche e stagionali, al fine di ridurre le problematiche di 
carattere idraulico e di allagamento: pertanto si consiglia il divieto di realizzazione di 
plani interrati in tali areeò 

13.  

 

Sulla scorta della presente pr escrizione, nelle NT, allôArt. 12.7  - Linee preferenziali di 
sviluppo insediativo per specifiche destinazioni dôuso, dopo del 5Á comma (ñIl PI sulla 
base  éò) inserire il seguente comma: ñAi fini dellôassoggettamento alla procedura VAS, i 
nuovi Piani Urban istici Attuativi  che daranno attuazione ad aree produttive, dovranno 
essere sottoposti a Verifica di Assoggettabilit¨ ai sensi dellôart. 12 del D.Lgs. 152/2006.ò 

14.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, nonchè del precedente 4° punto dei 
ñConsiderato  cheò (vedere mod. VAS n° 7 ), nelle NT, allôArt. 12.3 - Aree e interventi di 
riqualificazione e riconversione, PRESCRIZIONI, dopo del 1 punto inserire il seguente 
punto 1bis.: ñAi fini dellôassoggettamento alla procedura VAS, i nuovi Piani Attuativi, 
dovran no essere sottoposti a Verifica di Assoggettabilit¨ ai sensi dellôart. 12 del D.Lgs. 
152/2006, fatti salvi i casi di esclusione previsti dalla DGRV 1717 del 03/10/2013.ò 

15.  

 

Lôelaborato NT  adottato risulta già adeguato a questa specifica che fa riferimento  alle 
diverse mitigazioni che, nel Rapporto Ambientale aggiornato al Dicembre 2014, si trovano 
al termine di ogni  capitolo delle matrici ambiental i quali ñindicazioni di mitigazione degli 
impattiò (si faccia in particolare riferimento allo specchietto riportato  a pag. 182 e 183 del  
medesimo Rapporto Ambientale, da cui emerge che lôunica attenzione da porsi in atto ¯ 
quella riferita alla voce ñGeosfera e uso del suoloò  dove ¯ specificato che ñIn fase di 
aggiornamento del PAT sarà necessario inserire la mis ura riguardante il divieto dei piani 
interrati nelle zone a scarsa soggiacenza della falda acquifera ò, cosa fatta al precedente 
punto mod. VAS n° 12  a cui si rimanda): ciò premesso, sentito anche il dottor Cristiano 
Mastella responsabile della VAS del PAT,  si riscontra che  non servono ulteriori 
adeguamenti  

16.  Sulla scorta della presente prescrizione, fatto salvo che il Parere VAS si riferisce allôart. 
seguente sebbene citi un Art. 7 -  SITI DI IMPORTANZA COMUNITARIA E ZONE DI 
PROTEZIONE SPECIALE con test o titolo differente , nelle NT, allôArt. 7 - Rete Natura 2000 
ï Siti di Importanza Comunitaria, si procede alla seguente modifica:  
a)  nella parte relative alle DIRETTIVE, comma 1, secondo punto elenco, sostituire il testo 
ñ79/409/CEE ò con il testo ñ2009/147 /Ceò; 
b)  ancora nella parte relative alle DIRETTIVE, comma 3, settimo punto elenco, stralcio 
del testo presente da ñ-  la complessificazione del paesaggio... ò a ñ...delle presenti 
Norme .ò 
c)  nella parte relative alle PRESCRIZIONI E VINCOLI, comma 1, stralci o del testo da 
ñlôarea individuata come...ò a ñ...Direttiva 92/43/CEEòò ed inserimento del testo 
seguente: ñil sito SIC IT3210042 "Fiume Adige tra Verona est e Badia Polesine" è 
soggetta alla direttiva europea Habitat 92/43/CEE, recepita con D.P.R. 357/199 7 e 
successive s.m.i. e alle disposizioni regionali in materia ò; 
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c)  ancora nella parte relative alle PRESCRIZIONI E VINCOLI, vengano interamente 
stralciati i  testi presenti nei  commi 2, 3, 4 e 5,  ed inserito il testo ñStralciato ò  
d )  ancora nella parte rel ative alle PRESCRIZIONI E VINCOLI,  vengano  inseriti i seguenti 
commi:  
ñ1 bis. Tutti gli interventi ammessi sono subordinati alla verifica della procedura per la 
valutazione di incidenza ai sensi della direttiva 92/43/Cee, delle norme nazionali 

riguardanti la conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche e delle disposizioni regionali.  
1 ter . Nellôattuazione di qualsiasi piano, progetto, intervento, non dovranno essere 
coinvolti habitat o specie di interesse  comunitario di cui alle direttive 92/43/Cee e s.m.i. e 
2009/147/Ce e s.m.i., in assenza di motivi imperativi di rilevante interesse pubblico. ò 

17.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, nelle NT, allôArt. 13. 7 - Aree nucleo, cancellare il 
testo presen te nei primi tre commi ed inserire il seguente testo: ñLe aree nucleo 
presentano i maggiori valori di biodiversità regionale; esse sono costituite dai siti della 
rete Natura 2000 individuati ai sensi delle direttive 92/43/Cee e ss.mm.ii. e 2009/147/Ce 
e ss .mm.ii. e dalle Aree Naturali Protette ai sensi della Legge 394/91, unitamente ad aree 
diverse per le quali è documentata la presenza dl habitat e/o specie di interesse 
comunitario e che si trovano in continuità geomorfologica e vegetazionale con il sito d ella 
rete Natura 2000, IT3210042 "Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine" e di cui 
allôArt. 7 ï Rete Natura 2000 -  Siti di Importanza Comunitaria.ò 
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18.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, nelle NT, allôArt. 13. 8 - Isole a elevata naturalità 
(St epping stones), cancellare il testo presente nei primi quattro commi ed inserire il 
seguente testo: ñIl PAT individua isole ed elevata naturalit¨ - Stepping stones, quali 
ambiti di sufficiente estensione e naturalità, aventi struttura discontinua, anche di ffusa, 
essenziali per la migrazione, la distribuzione geografica e lo scambio genetico di specie 
vegetali e animali, con funzione di protezione ecologica attuata filtrando gli effetti 

dellôantropizzazione. 
Il PAT tutela e prevede il consolidamento e la den sificazione della rete di elementi 
vegetali e corsi dôacqua, con i relativi e specifici caratteri naturalistici-ambientali, che 
favoriscono il mantenimento e sviluppo della biodiversità e garantiscono la continuità dei 
sistema ecologico territoriale; viene  così individuato per il territorio comunale il quadro di 
connessioni ecosistemiche coerente con la programmazione regionale e provinciale, tale 
da costituire la rete ecologica locale da valorizzare e riconoscere in sede di formazione dei 
PI.ò 

19.  

 

Sulla sc orta della presente prescrizione, nelle NT, ancora allôArt. 13. 9 - Aree di 
connessione naturalistica (Buffer zone), cancellare il testo generale presente dopi del 
titolo ed inserire il seguente testo: ñIl PAT individua le aree di connessione naturalistica -  
Buffer zone, quali ambiti di sufficiente estensione e naturalità, in continuità con le aree 

nucleo, essenziali per la migrazione, la distribuzione geografica e lo scambio genetico di 
specie vegetali e animali, con funzione di protezione ecologica attuat a filtrando gli effetti 
dellôantropizzazione.ò 

20.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, nelle NT, ancora allôArt. 13. 9 - Aree di 
connessione naturalistica (Buffer zone), PRESCRIZIONI, secondo comma, cancellare il 
testo presente ed inserire il seguen te testo: ñQualora si ravvisasse la necessit¨ di 
realizzare interventi allôinterno della rete ecologica, questi dovranno essere 
preferibilmente localizzati nelle aree marginali della rete stessa: in sede di progettazione 
edilizia dovrà essere effettuata un a ricognizione dellôarea di intervento e se a seguito 
della ricognizione dovesse emergere che gli interventi da realizzarsi possono interferire 
con habitat, habitat di specie o specie, dovrà essere valutata la possibilità di modificare il 
progetto in relaz ione alle particolari esigenze di tutela del sito della rete Natura 2000 
considerato. In base alla ricognizione effettuata lôintervento dovr¨ essere organizzato in 
modo tale da non interferire con gli habitat e le specie floristiche e faunistiche di pregio  
eventualmente individuate.ò 
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21.  

  

Sulla scorta della presente prescrizione, nelle NT, ancora allôArt. 13. 9 - Aree di 
connessione naturalistica (Buffer zone), PRESCRIZIONI, quinto comma, cancellare il testo 
presente ed inserire il seguente testo: ñNella realizzazione di qualsiasi intervento di 
ampliamento della viabilità esistente e di nuova previsione e in generale gli interventi di 
trasformazione del territorio che possono comportare lôintroduzione di nuove barriere, 
naturali o artificiali, in grado di in terrompere la continuità della rete complessiva, tenendo 

conto delle specie anche di piccole dimensioni e limitata vagilità, si provveda a 
individuare i siti riproduttivi, di rifugio, di alimentazione, le zone di svernamento e quelle 
di residenza estiva, a l fine di porre in essere le seguenti indicazioni prescrittive:  
-  impedire lôingresso in carreggiata da parte dalla fauna attraverso lôinstallazione di 
barriere fisse, preferibilmente in metallo o calcestruzzo polimerico, con superfici lisce, 
bordo superio re incurvato o comunque aggettante sul lato campagna in modo da 
impedirne lo scavalcamento;  
-  favorire il passaggio di tale fauna al di sotto dellôinfrastruttura, mediante la 
realizzazione di sottopassi faunistici (ecodotti, di sezione quadrata o rettangol are) con 
una apertura minima di 40 -50 cm di lato e altezza minima di 50 cm (ottimali per 
entrambe le direzioni almeno 80 -100 cm), aperti sul lato superiore tramite griglie di 
aerazione, oppure sul lato inferiore a diretto contatto con il suolo. Tali ecodot ti possono 
essere anche associati a funzioni di drenaggio delle acque piovane purché in ogni caso è 
che vi sia una pendenza di almeno lô1% in modo da evitare ristagni dôacqua o 
allagamenti.  
La distanza tra questi elementi può andare dai 50 ai 200 metri in base alle  
aree individuate nel monitoraggio ante -operam;  
-  installare apposita segnaletica stradale verticale per informare gli utilizzatori 
dellôinfrastruttura e mitigare eventuali problemi legati alla sicurezza stradale nei tratti che 
più manifestano eve ntuali fenomeni migratori;  
-  verificare la necessità di realizzazione di siti riproduttivi alternativi al fine di dirigere i 
flussi migratori lontano dallôinfrastruttura, esclusivamente nel caso in cui i precedenti 
accorgimenti non fossero sufficienti sull a base delle evidenze derivanti dai monitoraggiò 
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22.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, nelle NT, ancora allôArt. 13. 9 - Aree di 
connessione naturalistica (Buffer zone), PRESCRIZIONI, sesto comma, cancellare il testo 
presente ed inserire il seguent e testo: ñAllôinterno dei corridoi ecologici: 
-  ® vietata lôalterazione geomorfologica del terreno e lôescavazione di materiali lungo gli 
argini, in particolare se occupati da vegetazione, nonché la captazione di quantitativi di 
acqua tali da compromettere  lôhabitat ripariale e fluviale, fatti salvi gli interventi di difesa 

idrogeologica;  
-  sono vietati gli interventi che interrompono o deteriorano le funzioni ecosistemiche 
garantite dai corridoi ecologici.ò 

23.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, fat to salvo quanto specificato in merito al diverso 
titolo dellôart. 7 NT citato erroneamente dal Parere VAS (vedere mod. VAS n° 16 ), nelle 
NT, ancora allôArt. 13. 9 - Aree di connessione naturalistica (Buffer zone), 
PRESCRIZIONI, dopo il sesto comma inserire  il seguente settimo comma: ñAllôinterno 
delle aree nucleo vigono prescrizioni e vincoli di cui allô Art. 7 -  Rete Natura 2000 ï Siti di 
Importanza Comunitaria , delle presenti N.T.ò  

24.  
 

 

Sulla scorta della presente prescrizione, nelle NT, ancora allôArt. 13. 9 -  Aree di 
connessione naturalistica (Buffer zone), DIRETTIVE E COMPITI DEL PI, primo comma, 
cancellare il testo presente ed inserire il seguente testo: ñLa realizzazione e il 
mantenimento degli elementi della rete ecologica previsti dal PAT sono vin colanti. 
Dovranno essere conservate le formazioni vegetali presenti lungo i corsi dôacqua e i 
corridoi ecologici così come cartograficamente rappresentati nelle tavole del PAT in 
oggetto e che potrebbero fungere da habitat per specie identificate come pote nzialmente 
presenti. Nelle isole ad elevata naturalità e nei corridoi ecologici, è vietata la riduzione 
degli apparati boschivi e delle siepi, fatto salvo quanto previsto e consentito dalla 
normativa vigente.ò 

25.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, nelle NT, ancora allôArt. 13. 9 - Aree di 
connessione naturalistica (Buffer zone), DIRETTIVE E COMPITI DEL PI, secondo comma, 
al terzo punto elenco, cancellare il testo ñe crea lôhabitat ideale per il passaggio della 
fauna ñ 

26.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, nelle NT, ancora allôArt. 13. 9 - Aree di 
connessione naturalistica (Buffer zone), DIRETTIVE E COMPITI DEL PI, terzo comma, alla 
fine del comma inserire il seguente testo: ñ e senza interessare superfici occupate da 
habitat o habitat di speci eò 
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27.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, nelle NT, ancora allôArt. 13. 9 - Aree di 
connessione naturalistica (Buffer zone), DIRETTIVE E COMPITI DEL PI, dopo il quarto 
comma inserire il seguente quinto comma: ñNei PI, nella progettazione del sistema del 
verde urbano, si dovranno privilegiare azioni di collegamento funzionale con il sistema 
reticolare dôarea, mediante opportuna progettazione che lo leghi ai corridoi ecologici, ai 
varchi, agli spazi aperti, alle aree agricole periurbane e ai "serbatoi di naturalità" (aree 

boscate, corsi dôacqua, ...) e si dovranno utilizzare negli interventi di semina e messa a 
dimora di piante arboree ed arbustive, esclusivamente specie ecologicamente coerenti e 
materiale vegetale che rispetti i requisiti necessari a s alvaguardare il patrimonio genetico 
delle popolazioni selvatiche, evitando lôintroduzione di specie esotiche invasive.ò 

28.  

 

 

 

Sulla scorta della presente prescrizione, nelle NT, allôArt. 13. 10 - Corridoi ecologici, 
cancellare il testo presente nei primi  cinque commi ed inserire il seguente testo: ñIl PAT 
individua i corridoi ecologici quali ambiti di sufficiente estensione e naturalità, aventi 
struttura lineare continua, anche diffusa, o discontinua, essenziali per la migrazione, la 
distribuzione geograf ica e lo scambio genetico di specie vegetali ed animali, con funzione 
di protezione ecologica attuata filtrando gli effetti dellôantropizzazione. Sono rappresentati 

prevalentemente da sistemi agrovegetazionali o corsi dôacqua aventi sviluppo lineare. 
Il PA T tutela e prevede il consolidamento e la densificazione della rete di elementi 
vegetali e corsi dôacqua, con i relativi e specifici caratteri naturalistici-ambientali, che 
favoriscono il mantenimento e sviluppo della biodiversità e garantiscono la continu ità del 
sistema ecologico territoriale.  
Ai fini della tutela e valorizzazione del territorio del PAT, per i corridoi ecologici le 
trasformazioni dei suoli dovranno riguardare prevalentemente interventi di:  
-  riconnessione di eventuali interruzioni della re te ecologica, sia con interventi di 
rivegetazione che con opere infrastrutturali, quali la costruzione di idonei by -pass per la 
fauna selvatica, opere per la mitigazione delle linee elettriche, ecc.;  
-  riqualificazione degli ecosistemi esistenti in riferim ento ai criteri di conservazione degli 
habitat.ò 
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29.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, nelle NT, allôArt. 15.3 ï Corridoi per 
infrastrutture di maggior rilevanza, PRESCRIZIONI, dopo del comma 2 inserire il 
seguente comma 2bis., lasciando invariato il resto dellôarticolato (N.B.: comma 3 
mancante): ñ3. Nella realizzazione di qualsiasi intervento in grado di generare una 
barriera infrastrutturale, tenendo conto delle specie anche di piccole dimensioni e limitata 
vagilità, si provveda a individuare i s iti riproduttivi, di rifugio, di alimentazione, le zone di 

svernamento e quelle di residenza estiva, al fine di porre in essere le seguenti indicazioni 
prescrittive:  
-  impedire lôingresso in carreggiata da parte della fauna attraverso Lôinstallazione di 
barriere fisse, preferibilmente in metallo o calcestruzzo polimerico, con superfici lisce, 
bordo superiore incurvato o comunque aggettante sul lato campagna in modo da 
impedirne lo scavalcamento;  
-  favorire il passaggio di tale fauna al di sotto dellôinfrastruttura, mediante la 
realizzazione di sottopassi faunistici (ecodotti, di sezione quadrata o rettangolare) con 
una apertura minima di 40 -50 cm di lato e altezza minima di 50 cm (ottimali per 
entrambe le direzioni almeno 80 -100 cm), aperti sul lato superior e tramite griglie di 
aerazione, oppure sui lato inferiore a diretto contatto con il suolo. Tali ecodotti possono 
essere anche associati a funzioni di drenaggio delle acque piovane purché in ogni caso è 
che vi sia una pendenza di almeno lô1% in modo da evitare ristagni dôacqua o 
allagamenti. La distanza tra questi elementi può andare dai 50 ai 200 metri in base alle 
aree individuate nel monitoraggio ante -operam;  
-  installare apposita segnaletica stradale verticale per informare gli utilizzatori 
dellôinfrastruttura e mitigare eventuali problemi legati alla sicurezza stradale nei tratti che 
più manifestano eventuali fenomeni migratori;  
ð verificare la necessità di realizzazione di siti riproduttivi alternativi al fine di dirigere i 
flussi migratori lontano dall óinfrastruttura, esclusivamente nel caso in cui i precedenti 
accorgimenti non fossero sufficienti sulla base delle evidenze derivanti dai monitoraggiò 

30.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, nelle NT, allôArt. 15.5 -  Percorsi 
pedonali/ciclopedonali,  cancellare il testo ñI percorsi ciclabili devono considerarsi elementi 
di primaria valorizzazione delle aree nucleo e dei corridoi ecologici, compatibilmente con 
le loro finalità istitutive.  ñ posto al secondo comma dopo il titolo 

31.  

 

Sulla scorta della p resente prescrizione, nelle NT , agli articoli Art. 1 -  Contenuti del PAT, 
Art. 6.2 -  Vincolo paesaggistico D.Lgs. 42/2004 ï Zone boscate, Art. 15.4 -  Connessioni 
viabilistiche da riorganizzare e Art. 36 ï Criteri di localizzazione impianti di comunicazione  
elettronica, sostituire il termine ñPATIò con il termine ñPATò  
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32.  

 

 

Sulla scorta della presente prescrizione, nelle NT, allôArt. 17.4 -  Mitigazione degli effetti  
dellôilluminazione diffusa, dopo del primo comma inserire il seguente comma, lasciando 
invariato il resto dellôarticolato: ñIn riferimento al contenimento dellôinquinamento 
luminoso e allôincremento del risparmio energetico si danno le seguenti prescrizioni: 
Å per l'illuminazione di impianti sportivi o grandi aree di ogni tipo devono essere impiegati 
criteri e mezzi per evitare fenomeni di dispersione di luce verso l'alto e al di fuori dei 

suddetti impianti.  
Å fari, torri faro e riflettori illuminanti parcheggi, piazzali, cantieri, svincoli, complessi 
industriali, impianti sportivi e aree di ogn i tipo devono avere, rispetto al terreno, 
unôinclinazione tale, in relazione alle caratteristiche dellôimpianto, da non inviare oltre 0 
cd per 1000 lumen a 90° ed oltre.  
Å ¯ fatto divieto di utilizzare per fini pubblicitari fasci di luce roteanti o fissi di qualsiasi 
tipo, anche in maniera provvisoria.  
Å per lôilluminazione di edifici e monumenti, gli apparecchi di illuminazione devono essere 
spenti entro le ore ventiquattro.  
Å lóilluminazione delle insegne non dotate di illuminazione propria deve essere realizzata 
dall'alto verso il basso. Per le insegne dotate di illuminazione propria, il flusso totale 
emesso non deve superare i 4500 lumen. In ogni caso, per tutte le insegne non preposte 
alla sicurezza, a servizi di pubblica utilit¨ ed allôindividuazione di impianti di distribuzione 
self service ¯ prescritto lo spegnimento entro le ore 24 o, al pi½ tardi, entro lôorario di 
chiusura dell'esercizio.  
Å ¯ vietato installare allôaperto apparecchi illuminanti che disperdono la luce al di fuori 
degli spazi funzion almente dedicati e in particolare, verso la volta celeste.  
Å tutti gli impianti di illuminazione pubblica devono utilizzare lampade a ristretto spettro 
di emissione; allo stato attuale della tecnologia rispettano questi requisiti le lampade al 
sodio ad alt a pressione, da preferire lungo le strade urbane ed extraurbane, nelle zone 
industriali, nei centri storici e per lôilluminazione dei giardini pubblici e dei passaggi 
pedonali. Nei luoghi in cui non ® essenziale unôaccurata percezione dei colori, possono 
essere utilizzate, in alternativa, lampade al sodio a bassa pressione (ad emissione 
pressoché monocromatica).  
Å ¯ vietata lôinstallazione allôaperto di apparecchi illuminanti che disperdono la loro luce 
verso lôalto.ò 

33.  
 

Si rimanda allo specifico elaborato  VAS DS ï DICHIARAZIONE DI SINTESI  datato 
Gennaio 2016  di competenza del dottor Cristiano Mastella responsabile della VAS del PAT.  

34.  

 

Sentito il dottor Cristiano Mastella responsabile della VAS del PAT, si riscontra che 
lôelaborato VAS All.D ï SINTESI NON  TECNICA aggiornato in base alla richiesta di 
integrazioni della commissione VAS del 30 gennaio 2013, datato Dicembre 2014, come 
da integrazione prot. n. 239 del 19.01.2015, risulta già adeguato alle varie prescrizione 
del parere finale VAS, quindi non ser vono ulteriori adeguamenti.  

35.  

 

Prescrizione di competenza della Regione Veneto essendo sua la competenza della  
pubblicazione su BUR, come da Conferenza di Servizi finale con Verbale del 23.12.2015  
di approvazione Piano di Assetto del Territorio ed esame o sservazioni pervenute  
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36.  

 

Prescrizione di competenza del Comune  conseguente alla pubblicazione sul BUR della 
DGRV di ratifica PAT e dellôavvenuta stesura elaborati PAT adeguati allôapprovazione 
finale.  

37.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, nonchè del precedente 5° punto dei 
ñConsiderato  cheò (vedere mod. VAS n° 8 ), nelle NT, allôArt. 12.7  - Linee preferenziali 

di sviluppo insediativo per specifiche destinazioni dôuso,  DIRETTIVE E COMPITI DEL PI, 
comma 7, lettera b), allôultimo punto elenco, dopo del termine ñénelle immediate 
adiacenze. ò, inserire il seguente testo: ñNello specifico, lôattuazione delle "linee 
preferenziali di sviluppo insediativo con specifiche funzioni produttive" che convergono 
con quelle resistenziali, dovranno prevedere ampie f asce arboree a mitigazione delle 
nuove edificazioni e valorizzazione dei complessi a valore testimoniale, architettonico -
culturale individuati in prossimit¨ delle suddette azioni strategiche.ò 

38.  

 

Lôelaborato NT  adottato risulta già adeguato a questa presc rizione (vedere Art. 37 ï 
Previsioni di sostenibilità del PAT in rapporto alla VAS, DIRETTIVE E COMPITI DEL PI, 
comma 8, lettera e), in cui è già riportato il testo in oggetto), quindi non servono ulteriori 
adeguamenti  

39.  

 

Sulla scorta della presente presc rizione, nelle NT, allôArt. 12.2 - Ambiti di edificazione 
diffusa, DIRETTIVE E COMPITI DEL PI, comma 5, lettera c), dopo il  dopo del penultimo 
punto elenco (ñ- ricomposizione del fronte edificato éò) inserire il seguente nuovo punto 
elenco, lasciando inva riato il resto dellôarticolato: ñ-  i perimetri degli ñAmbiti a 
edificazione diffusa" individuati sullôelaborato Tav.4 "Carta della Trasformabilit¨" devono 
essere attentamente verificati al fine di contenere il consumo di suolo 
naturale/seminaturale;ò 

40.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, e nellôottica di un migliore coordinamento del 
testo proposto dal Parere VAS con i contenuti del PAT adottato, nelle NT, allôArt. 4.4 - 
Azioni strategiche, dopo del primo comma inserire il seguente testo, lasciando invariato il 
resto dellôarticolato: ñLôattuazione delle azioni strategiche dovranno rispettare i vincoli, le 

norme e le fasce di rispetto individuate nelle presenti Norme Tecniche, nella "Tav. 1 ï 
Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale", nel la "Tav. 2 ï Carta delle Invariantiò 
e nella "Tav. 3 ï Carta delle Fragilità" come indicato ai precedenti Art. 4.1 -  Vincoli, 
elementi della pianificazione territoriale superiore e fasce di rispetto , Art. 4.2 ï Invarianti  
e Art. 4.3 -  Fragilità  delle prese nti Norme Tecniche ò. 

41.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, e nellôottica di un migliore coordinamento del 
testo proposto dal Parere VAS con i contenuti delle NT già adottate (provvedendo cioè a 
spezzarlo nei due relativi articoli, Perequazione urba nistica e Credito edilizio), nelle NT , 
allôArt. 18 - Indirizzi e criteri per lôapplicazione della perequazione urbanistica, dopo del 
secondo comma inserire il seguente testo, lasciando invariato il resto dellôarticolato: 
ñLôeventuale perequazione urbanistica generato dalle azioni di riqualificazione e 
riconversione, dovrà essere attuata in corrispondenza delle linee preferenziali di sviluppo 
individuate nella Carta della trasformabilità o in zona agricola esclusivamente nel caso 
vengano rispettati i criteri  previsti al Titolo V della LR 11/2004. ò, nonch® allôArt. 19 - 
Indirizzi e criteri per lôapplicazione del credito edilizio, DISPOSIZIONI GENERALI, dopo del 
comma 2 inserire il seguente comma 2bis., lasciando invariato il resto dellôarticolato: 
ñLôeventuale credito edilizio generato dalle azioni di riqualificazione e riconversione, dovrà 
essere attuato in corrispondenza delle linee preferenziali di sviluppo individuate nella 
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Carta della trasformabilità o in zona agricola esclusivamente nel caso vengano rispe ttati i 
criteri previsti al Titolo V della LR 11/2004. ò. 

42.  

 

Lôelaborato NT  adottato risulta già adeguato a questa prescrizione (vedere Art. 1 -  
Contenuti del PAT, Disposizioni per il Piano degli Interventi (PI), comma 4, in cui è già 
riportato il testo in  oggetto), quindi non servono ulteriori adeguamenti  

43.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, nelle NT, allôArt. 3 - Disposizioni transitorie e di 

salvaguardia, dopo il comma 11, inserire il seguente comma 11bis.: ñIn sede di 
attuazione del PAT, i PUA,  ai sensi e per gli effetti dellôart. 5 comma 8 del D.L. 70/2011 
convertito in legge dallôart. 1 comma 1 L. 106/2011, saranno preventivamente sottoposti 
a Verifica di Assoggettabilit¨ per le parti non valutate nel PAT, ai sensi dellôart. 12 del 
D.Lgs. 152/ 2006, fatti salvi i casi di esclusione previsti dalla DGRV 1717 del 03/10/2013 
e s.m.i. ò 

44.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, nelle NT, allôArt. 15.3 ï Corridoi per 
infrastrutture di maggior rilevanza, PRESCRIZIONI, dopo il comma 4, inserire il se guente 
comma 4bis.: ñLôattuazione della realizzazione dei "Corridoi per infrastrutture di maggiore 
rilevanza", sarà preventivamente sottoposta a Verifica di Assoggettabilità, ai sensi 
dellôart. 12 del D.Lgs. 152/2006.ò 

45.  

 

Sulla scorta della presente pres crizione, nelle NT, allôArt. 3 - Disposizioni transitorie e di 
salvaguardia, dopo il comma 11bis. di cui ai punto precedente (vedere Punto 13. Parere 
VAS), inserire il seguente comma 11ter. e relativi sottopunti: ñRelativamente alla VINCA, 
sulla base del p rincipio di precauzione e ai fini della tutela degli habitat e delle specie di 
cui alle Direttive comunitarie 92/43/Cee e 2009/147/Cee, si prescrive:  
-  nellôattuazione di un qualsiasi articolo di cui alle NT del presente PAT, non dovranno 
essere coinvolti habitat o specie di interesse comunitario di cui alle direttive 92/43/Cee e 
s.m.i. e 2009/147/Ce e s.m.i., in assenza di motivi imperativi di rilevante interesse 
pubblico;  
-  piani, progetti, interventi derivanti dallôattuazione delle NT del presente PAT, dovranno 
prevedere sempre la verifica della necessità di avviare la procedura per la Valutazione di 
Incidenza di cui allôart. 5 del DPR 357/97 e s.m.i.; inoltre per tutti gli strumenti di 
pianificazione comunale insistenti in area residenziale, dovrà essere  obbligatoria la 
verifica puntuale finalizzata allôapplicazione della fattispecie di esclusione di cui al 
paragrafo 2.2, punti 2 e 6, dellôallegato A alla DGR 2299/2014, al fine di semplificare lôiter 
autorizzativo di progetti ed interventi. ò 
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46.  

 

 
 

Sulla scorta della presente prescrizione, e nellôottica di un migliore coordinamento del 
testo proposto dal Parere VAS con i contenuti delle NT già adottate (provvedendo cioè a 
spezzarlo nei relativi articoli citati dal Parere VAS), nelle NT , agli articoli:  
Art.  15.3 ï Corridoi per infrastrutture di maggior rilevanza, PRESCRIZIONI, dopo il 
comma 4bis di cui al punto precedente (vedere Punto 14 del Parere VAS), al nuovo 
comma 4ter.;  

Art. 31 -  Criteri per l'individuazione di ambiti preferenziali di localizzazione del le grandi 
strutture di vendita e di altre strutture alle stesse assimilate, dopo il comma 1, al nuovo 
comma 1bis.;  
Art. 32 -  Criteri per gli interventi di miglioramento, di ampliamento o dismissione delle 
attività produttive in zona impropria, dopo il comma  2, al nuovo comma 2bis.;  
Art. 34 ï Criteri per la stipula di Accordi tra soggetti pubblici e privati, dopo il comma 3, al 
nuovo comma 3bis.;  
Art. 35 ï Criteri per la stipula di Accordi di programma tra soggetti pubblici, dopo il 
comma 3, al nuovo comma 3bi s.;  
Art. 36 ï Criteri di localizzazione impianti di comunicazione elettronica, PRESCRIZIONI, 
dopo il comma 6, al nuovo comma 6bis.;  
inserire il seguente testo, lasciando invariato il resto dellôarticolato: ñNellôattuazione della 
fase di progettazione di qua nto previsto al presente articolo, dovrà essere effettuata una 
ricognizione dellôarea di intervento e se a seguito della ricognizione dovesse emergere 
che gli interventi da realizzarsi possono interferire con habitat, habitat di specie e specie 
tutelati, d ovrà essere valutata la possibilità di modificare il progetto in relazione alle 
particolari esigenze di tutela dei succitati elementi. In base alla ricognizione effettuata, 
lôintervento dovr¨ essere organizzato in modo tale da non interferire con gli habitat e le 
specie floristiche e faunistiche di pregio eventualmente individuate e i tempi di 
esecuzione degli interventi dovranno essere tali da non arrecare disturbo alle sopra citate 
specie identificate come potenzialmente presenti nella definita area ogget to di 
valutazione. Inoltre, nellôattuazione di detti articoli, in considerazione della mancanza di 
precise localizzazioni insediative, dovrà sempre essere prevista la verifica della necessità 
di avviare la procedure per la Valutazione di Incidenza di cui a llôArt. 5 del D.P.R. 357/97 e 
s.m.i. ò 

47.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, nonchè del precedente 6° punto dei 
ñConsiderato  cheò (vedere mod. VAS n° 9 ), nelle NT, allôArt. 12.6 - Linee preferenziali 
di sviluppo insediativo residenziale,  PRESCRIZIO NI, dopo del comma 5, inserire il 
seguente comma 5bis.: Lôattuazione delle linee preferenziali di sviluppo insediativo 
residenziale individuate nellôATO 1 in prossimit¨ di opere incongrue individuate dalla tav. 
4 "Carta della Trasformabilità" e definite ne lla tav. 1 "Carta dei Vincoli e della 
Pianificazione Territoriale" come Allevamenti zootecnici intensivi, dovranno 
preventivamente essere sottoposte a Verifica di Assoggettabilit¨, ai sensi dellôart. 12 del 
D.Lgs. 152/2006, in modo da poter valutare lo sta to ambientale dei luoghi a seguito della 
rimozione dei suddetti elementi di degrado cos³ come definiti nellô Art. 12.4  - Opere 
incongrue delle presenti Normeò 

48.  

 

Lôelaborato NT  adottato risulta già adeguato a questa prescrizione (vedere Art. 37 ï 
Previsi oni di sostenibilità del PAT in rapporto alla VAS, DIRETTIVE E COMPITI DEL PI, 
comma 6), in cui è già riportato il testo in oggetto), quindi non servono ulteriori 
adeguamenti  

49.   Sulla scorta dei contenuti del Parere in oggetto nonché delle integrazioni ist ruttorie 
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acquisite agli atti del Servizio con le note dellôAutorit¨ procedente, sentito il dottor 
Cristiano Mastella responsabile della VAS del PAT,  nellôottica di un migliore 
coordinamento delle modifiche proposte dal Parere VAS con i contenuti delle NT g ià 
adottate, in considerazione che tutti gli elaborati  VAS/VINCA adottati sono stati oggetto 
di modifiche e/o integrazioni nel corso istruttoria parere, nelle NT, allôart. 2 - Elaborati 
del PAT, alla lettera d) Elaborati VAS Valutazione Ambientale Strategi ca, provvedere a  

sostituire integralmente lôelenco degli elaborati con  il seguente testo:  
 VAS ï  RAPPORTO AMBIENTALE aggiornato in base alla richiesta di integrazioni della 

commissione VAS del 30 gennaio 2013, datato Dicembre 2014, come da 
integrazione pro t. n. 239 del 19.01.2015   

 VAS All.A ï Tavola di uso del suolo con individuazione delle azioni strategiche del PAT, 
datato Dicembre 2014, come da integrazione prot. n. 239 del 19.01.2015  

 VAS All.B/C ï Tabelle di Valutazione e analisi di coerenza interna ed esterna, datato 
Dicembre 2014, come da integrazione prot. n. 239 del 19.01.2015  

 VAS All.D ï SINTESI NON TECNICA  aggiornato in base alla richiesta di integrazioni 
della commissione VAS del 30 gennaio 2013, datato Dicembre 2014, come da 
integrazione prot. n.  239 del 19.01.2015    

 VAS All.F ï RELAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE aggiornata in base alla richiesta 
di integrazioni della commissione VAS del 30 gennaio 2013, datato Dicembre 
2014, come da integrazione prot. n. 239 del 19.01.2015   

 V.Inc.A 3.1 ï Tavola de lle distanze delle principali azioni di piano dal S.I.C. IT3210042 
Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine  -  HABITAT NATURA 2000 E 
TAVOLA 4, datato Dicembre 2014, come da integrazione prot. n. 239 del 
19.01.2015   

 V.Inc.A 3.2 ï Tavola delle distanze de lle principali azioni di piano dal S.I.C. IT3210042 
Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine -  HABITAT NATURA 2000 -
COPERTURA DEL SUOLO-TAVOLA 4, datato Dicembre 2014, come da 
integrazione prot. n. 239 del 19.01.2015  

 VAS DS  ï DICHIARAZIONE DI SINTESI , da tato Gennaio 2016  
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 E) MODIFICHE APPORTATE DALLA PROVINCIA DI VERONA 

Il Presidente della Provincia di Verona , con deliberazione n. 180  del 23.09.2015  ha espresso il parere di conformità del PAT del Comune di Bonavigo al 

Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento, in coerenza con la Valutazione Tecnica Provinciale n. 3 del 29.09.2015 , con le seguenti prescrizioni , da 

riportarsi alla luce del parere VTR n. 74  del 16.12.2015:  

 
N°  

P.VR  
Estratto parere  Presidente della Provincia di Verona  Modifiche elab orati PAT/note  

1.  

 

Come risulta dalle specifiche sviluppate in sede di parere VTR (vedere mod. VTR n° 16  e 
19 ) e di verbale della Conferenza di Servizi finale (vedere mod. C.Ser. n° 8 ) a cui si 
rimanda, gli elaborati PAT  adottato risultano già adeguati a q uesta prescrizione quindi 
non servono ulteriori adeguamenti  

2.  

 

Prescrizione superata dalle specifiche sviluppate in sede di parere VTR (in cui viene 
rilevato che ñRichiamato pertanto  lôart 2 delle N.T del vigente PTCP di Verona, ove si 
specifica che la n ormativa tecnica è costituita da direttive, prescrizioni e vincoli  e qualora 
una norma costituisca prescrizione questa è esplicitata mediante specifica indicazione ò 
vedere mod. VTR n° 16 , riscontrato che lôart. 60 del PTCP non ¯ indicato dal PTCP 
stesso c ome ñPrescrizioneò) e di verbale della Conferenza di Servizi finale (ñil PAT dovrà 
essere adeguato alle direttive del PTCP come previsto allôart. 12 della L.R. 11/2004  e 
dallôart. 3 delle N.T. del PTCPò vedere mod. C.Ser. n° 8 ) a cui si rimanda, quindi no n 
servono ulteriori adeguamenti.  

3.  

 

Prescrizione superata dalle specifiche sviluppate in sede di parere VTR e di verbale della 

Conferenza di Servizi finale, così come detto al precedente punto mod. P.VR n° 2 , e 
quindi ï fatte comunque salve le modifiche i ntrodotte ai dati del carico aggiuntivo 
residenziale e  produttivo in sede di VTR e di Conferenza di Servizi finale (vedere mod. 
VTR n° 12 - 13 e mod. C.Ser. n° 3 e 4 ) a cui si rimanda ï, si riscontra che non servono 
ulteriori adeguamenti  

4.  

 

Prescrizione su perata dalle specifiche sviluppate in sede di parere VTR e di verbale della 
Conferenza di Servizi finale, così come detto al precedente punto mod. P.VR n° 2 , e 
quindi ï fatte comunque salve le modifiche introdotte in merito di adeguamento al PTCP 
in sede d i VTR e di Conferenza di Servizi finale (vedere mod. VTR n° 16  e 19  e mod. 
C.Ser. n° 8 ) a cui si rimanda ï, si riscontra che non servono ulteriori adeguamenti  
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 F) MODIFICHE APPORTATE DALLA VALUTAZIONE TECNICA REGIONALE (VTR) 

La Valutazione Tecnica Region ale (VTR)  con Relazione ad argomento n. 74 del 16.12.2015 ha espresso il proprio parere con le seguenti prescrizioni sul  

PAT, da riportarsi alla luce della  Conferenza di Servizi  del 23.12.2015 :  

 
N°  

VTR   
Estratto parere Valutazione Tecnica Regionale (VTR)  Modifiche elaborati PAT/note  

1.   
...  

 

 

Sulla scorta della presente specifica, nellôottica di un migliore coordinamento delle 
modifiche proposte dal Parere VTR con i contenuti delle NT già adottate (provvedendo 
cio¯ a determinarne il testo specifico e lôinserimento, in considerazione della generalità 
della specifica indicata dal Parere VTR stesso) , sentita per conferma la Direzione 
Urbanistica regionale in merito al testo da inserire,  nelle NT, allôArt. 13. 1 - Centri Storici 
e Corti rurali, DIRETTIVE E C OMPITI DEL PI, dopo del comma 6, inserire i seguenti commi 
6 bis. e 6 ter.:  
ñ6 bis. In particolare lôestensione del perimetro dei Centri Storici non potr¨ che 
discendere da unôapprofondita valutazione storico-conoscitiva, ed il PI dovrà, verificarne 
la com patibilità nel rispetto degli obiettivi di conservazione e valorizzazione dei Centri 
Storici medesimi.  
6 t er . Inoltre in sede di PI, non potranno essere individuate come finalizzate alla 
edificazione  le aree conseguenti ad eventuali adeguamenti alla L.R.  80/80 ricomprese nel 
Centro storico previsto dal vigente PRG, in assenza di unôapprofondita valutazione 
storico -conoscitiva nel rispetto del D.M. 1444/68 e  della L.R. 80/1980 .ò 
 

2.   
...  

 

Sulla scorta della presente prescrizione , si procede alle seguenti  modifiche:  
a)  nellôelaborato Tav. 4 -  Carta della Trasformabilità , inserimento in tavola della 
localizzazioni de ñCimiteri ï Fasce di rispettoò gi¨ presenti nellôelaborato 1 ï Carta dei 
Vincoli e della Pianificazione Territoriale adottato, mantenendo inal terata la grafia 
utilizzata per Tav. 1;  
b)  ancora nellôelaborato Tav. 4 -  Carta della Trasformabilità , inserimento in legenda, 
alla fine delle voci già presenti e lasciando una riga vuota di stacco, la scritta 
ñPARTICOLARI ELEMENTI DI VINCOLO, come da VTR n. 74 del 16.12.2015ò seguita alla 
riga successiva dalla voce ñCimiteri ï Fasce di rispetto  Art. 9.5ò come tratta  
dallôelaborato Tav. 1 ï Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale adottato 
mantenendo inalterata la grafia .  

3.  

 

Sulla scorta de lla presente specifica, nellôottica di un migliore coordinamento delle 
modifiche proposte dal Parere VTR con i contenuti delle NT già adottate (provvedendo 
cio¯ a determinarne il testo specifico e lôinserimento, in considerazione della generalit¨ 
della spe cifica indicata dal Parere VTR stesso), nelle NT, allôArt. 9.2 - Viabilità/Fasce di 
rispetto, DIRETTIVE E COMPITI DEL PI,  al primo comma dopo il testo ñdi cui al presente 
articolo ò inserire il testo ñ, in funzione delle categoria della viabilità secondo q uanto 
previsto dal Codice della Strada e Regolamento attuativo ò lasciando invariato il resto del 
comma.  

4.   
...  

Prescrizione superata dalla specifica inserita nel verbale Conferenza di Servizi finale 
(vedere mod. C.Ser. n° 1 ) a cui si rimanda.  
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5.  

 

Lôelaborato NT  adottato risulta già adeguato a questa prescrizione (vedere Art. 1 -  
Contenuti del PAT, comma 3), in cui è già esplicato il testo in oggetto), quindi non 
servono ulteriori adeguamenti  

6.  

 

Sulla scorta della presente specifica, nellôottica di un migliore coordinamento delle 
modifiche proposte dal Parere VTR con i contenuti delle NT già adottate (provvedendo 
cio¯ a determinarne il testo specifico e lôinserimento, in considerazione della generalit¨ 
della specifica indicata dal Parere VTR stesso), si p rocede alle seguenti modifiche:  
a)  nelle NT, allôArt. 12.1 - Ambiti di urbanizzazione consolidata, DIRETTIVE E COMPITI 
DEL PI, dopo il comma 1 inserire il seguente comma 1 bis.: ñIn sede di formazione del PI 

o varianti allo stesso, ai sensi dellôart. 18,  L.R.  11/2004, eventuali trasformazioni in 
zona diversa da quella agricola, ancorché incluse negli ambiti di urbanizzazione 
consolidata di cui al presente articolo, andranno comparate con il dato e la cartografia 
della SAU esistente ai fini della verifica del rispetto del limite di Superficie Agricola 
Trasformabile determinato ai sensi dellôatto di indirizzo di cui alla con DGR 3650 del 
25.11.2008.ò; 
b)  nelle NT, allôArt. 12.2 - Ambiti di edificazione diffusa, DIRETTIVE E COMPITI DEL PI, 
dopo il comma 2 ins erire il seguente comma 2 bis.: ñIn sede di formazione del PI o 
varianti allo stesso, ai sensi dellôart. 18,  L.R.  11/2004, eventuali trasformazioni in zona 
diversa da quella agricola, ancorché incluse negli ambiti di Edificazione Diffusa di cui al 
presen te articolo, andranno comparate con il dato e la cartografia della SAU esistente ai 
fini della verifica del rispetto del limite di Superficie Agricola Trasformabile determinato ai 
sensi dellôatto di indirizzo di cui alla con DGR 3650 del 25.11.2008.ò 

7.   
. ..  

 

Riscontrato che lôelaborato NT  adottato risulta già in buona parte adeguato a questa 
specifica (vedere Art. 12.2 -  Ambiti di edificazione diffusa, PRESCRIZIONI, comma 3 in 
cui è già riportato buona parte del testo in oggetto), sulla scorta di tale pre scrizione e 
nellôottica sia di un migliore coordinamento  che di una estensione  delle modifiche 
proposte dal Parere VTR con i contenuti delle NT già adottate (provvedendo cioè non solo 
a determinarne il testo specifico e lôinserimento da farsi, ma anche ad estendere il 
significato delle modifiche introdotte ad altre parti del testo non direttamente coinvolte , 
pur in considerazione della generalità della specifica indicata dal Parere VTR stesso), fatte 
salve le modifiche introdotte dal parere VTR ai seguenti punti mod. VTR n° 31/35  che si 
danno qui per riportate, nelle NT, si procede alle seguenti modifiche allôArt. 12.2 - Ambiti 

di edificazione diffusa:  
a)  nelle PRESCRIZIONI, al comma 2, stralciare il secondo periodo da ñAl fine di  éò a ñé 
agricolo -produttive ò.  
b)  nelle PRESCRIZIONI, al comma 3, dopo del testo ñdelle aziende agricole ò inserire il 
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seguente testo ñ, della localizzazione di centri aziendali, delle abitazioni degli imprenditori 
agricoli ò; 
c)  nelle PRESCRIZIONI, ancora al comma 3, dopo del testo ñé esistenti e utilizzate ò 
stralciare il testo ñ, fatto salvo lôutilizzo delle stesse aree per eventuali edificazioni 
residenziali connesse allôattivit¨ agricola e funzionali alla stessa e relative strutture non 
agricolo -produttive così come previsto al com ma precedente ò; 

d)  nelle PRESCRIZIONI, ancora al comma 3, alla fine del comma inserire il testo ñIn tali 
ambiti, potranno essere collocati anche gli eventuali crediti edilizi maturati nel caso di 
interventi di eliminazione di situazioni di degrado nel terr itorio agricolo.ò; 
e)  nelle DIRETTIVE E COMPITI DEL PI, al comma terzo, stralciare il testo presente ed 
inserire il testo ñStralciato ò; 
f)  nelle DIRETTIVE E COMPITI DEL PI, al comma quinto, lettera a) stralciare il testo da 
ñma fatto salvo  éò a ñé presente articolo ò; 
g)  nelle DIRETTIVE E COMPITI DEL PI, ancora al comma quinto, lettera d), dopo del testo 
ñprevalenti (residenzialeò stralciare il testo ñed eventualmente agricolo-residenziale ò, 
lasciando invariato il resto del punto.  

8.  

 

Vedere modifiche inseri te al precedente  punto mod. VTR n° 6  a cui si rimanda . 

9.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppata dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel parere della Sezione Agroambiente , nelle NT, sostituire ñlimiti fisici alla 
nuova edificazione ò con ñlimiti fisici allôespansioneò: 
a)  allôArt. 4.4 - Azioni strategiche, Valori e tutele e Sistema relazionale, Azioni 
strategiche del sistema insediativo;  
b)  allôart. 12.5 - Limiti fisici alla nuova edificazione, nel titolo, nel primo comma, 2 volte 
nel seco ndo comma, nel punto 2 di Direttive e compiti del PI;  
c)  allôart. 12.6 - Linee preferenziali di sviluppo insediativo residenziale, nel terzo comma, 
nel punto 4 delle Prescrizioni, nel punto 1 lettera a) e nel punto 3 di Direttive e compiti 
del PI;  
d)  allôart. 12.7 -  Linee preferenziali di sviluppo insediativo per specifiche destinazioni 
dôuso, nei punti 1 e 6 di Direttive e compiti del PI; 
e)  allôart. 26.2 ï Edificabilità, nel punto 2 di Direttive e compiti del PI;  

Analogamente, nellôelaborato Tav. 4 -  Cart a della Trasformabilità , sostituire il testo 
ñLimiti fisici alla nuova edificazione ò con ñLimiti fisici allôespansioneò lasciando invariato il 
riferimento normativo allô art. 12.5 . 

10.  

 

Vedere modifiche inserite al seguente punto mod. VTR n° 39  a cui si rimanda.  
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11.  

 

Prescrizione superata dalla specifica inserita nel verbale Conferenza di Servizi finale 
(vedere mod. C.Ser. n° 2 ) a cui si rimanda.  

12.  

 

Prescrizione superata dalla specifica inserita nel verbale Conferenza di Servizi finale 
(vedere mod. C.Ser.  n° 3 e 4 ) a cui si rimanda.  

13.  

 

Prescrizione superata dalla specifica inserita nel verbale Conferenza di Servizi finale 
(vedere mod. C.Ser. n° 5 ) a cui si rimanda.  

14.   Prescrizione superata dalla specifica inserita nel verbale Conferenza di Servizi finale 
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...  

 

(vedere mod. C.Ser. n° 6 ) a cui si rimanda.  

15.  

 

Vedere successiva specifica inserita nel verbale Conferenza di Servizi finale (vedere mod. 
C.Ser. n° 7 ) a cui si rimanda.  

16.   
... omesso (non significativo)  

In considerazione della successiva specifi ca contenuta nel Verbale VTR (vedere mod. 
VTR n° 19 ) si rimanda alla specifica conclusiva inserita nel verbale Conferenza di Servizi 
finale (vedere mod. C.Ser. n° 8 ).  
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17.  
 

 

Vedere successiva specifica inserita nel verbale Conferenza di Servizi finale (vede re mod. 
C.Ser. n° 9 ) a cui si rimanda.  

18.   

 

Sulla scorta della presente prescrizione nelle NT, allôArt. 3 - Disposizioni transitorie e di 
salvaguardia, punto 11, dopo le parole ñ17 febbraio 2009 ñ si aggiungono le seguenti: ñ, 
del PTRC -  Variante parziale  con attribuzione della valenza paesaggistica adottato con 

DGRV n° 427 del 10 aprile 2010 ò. 
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19.  

 

In considerazione della precedente specifica contenuta nel Verbale VTR (vedere mod. 
VTR n° 16 ) si rimanda alla specifica conclusiva inserita nel verbale Confere nza di Servizi 
finale (vedere mod. C.Ser. n° 8 ).  

20.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, nonché della specifica sviluppata in sede di 
Conferenza di Servizi finale (vedere mod. C.Ser. n° 10 ) a cui si rimanda per la seconda 
parte della presente prescri zione, nelle NT, allôArt. 9.1 ï Idrografia/fasce di rispetto, 
stralciare il testo del secondo comma da ñSono fatte salve le ...ò a ñ... nel PRG stessoò 

21.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione sviluppata dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel pare re della Sezione Agroambiente , nellôottica di un migliore coordinamento 
del testo proposto dalla VTR con i contenuti del PAT adottato e fatte salve le ulteriori 
modifiche apportate al resto dellôart. dal parere VTR stesso, nelle NT, allôArt. 9.6 - 
Allevame nti zootecnici intensivi, Direttive e compiti del PI, punto 3, lettera a): stralciare il 
testo ñambiti degli ò lasciando invariato il resto del punto. 

22.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppata dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel par ere della Sezione Agroambiente , nelle NT, allôArt. 9.6 - Allevamenti 
zootecnici intensivi, Direttive e compiti del PI, dopo il comma 3 inserire un nuovo comma 
3 bis. con il seguente testo:  
ñ3 bis. Nel PI devono essere riportati, oltre agli allevamenti individuati dal PAT in quanto 
elementi generatori di vincolo, anche le fasce di rispetto generate dai medesimi, con 
riferimento sia agli allevamenti intensivi che agli allevamenti annoverati quali strutture 
agricolo -produttive nel caso in cui superino un dete rminato carico zootecnico fissato, per 
le diverse tipologie di allevamento, dalle disposizioni regionali; tale dato deve inoltre 
essere aggiornato, perlomeno su base annua, in relazione alla situazione degli 
allevamenti, che può modificarsi nel tempo con c onseguente variazione o eliminazione 
della fascia di rispetto. La situazione degli allevamenti deve essere riferita alla 
consistenza potenziale, e deve altres³ tenere conto di quanto riportato nellôautorizzazione 
igienico sanitaria nonch® nellôanagrafica dei Servizi veterinari.ò 
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23.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppata dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel parere della Sezione Agroambiente , nelle NT, allôArt. 9.6 - Allevamenti 
zootecnici intensivi, Direttive e compiti del PI, si proced a alle seguenti modifiche:  
a)  al comma 1, venga stralciato il testo presente ed inserito il testo ñstralciato ò; 
b)  al comma 2 venga stralciato il testo presente ed inserito il seguente testo ñIl PI, per 
quelle situazioni di incompatibilità tra allevamenti e nuovi sviluppi insediativi o 
trasformazioni urbanistiche individuate dal PAT ï laddove non sussistono le distanze 
minime reciproche, fissate dalla legge, dai limiti delle zone agricole, dai confini di 
proprietà, dalle abitazioni non aziendali ï pu¸:ò; 
c)  ancora al comma 2 vengano stralciati il primo punto elenco (dal testo ñ-  disciplina i 
criteri éò a ñégli ambiti e i contenuti;ò); 
d)  ancora al comma 2, prima dellôex secondo punto elenco, inserire i seguenti due nuovi 
punti elenco:  
-  rinviare a specifici accordi e convenzioni con i proprietari degli allevamenti esistenti per 
la realizzazione di interventi di riqualificazione impiantistica, attuati con lôadozione 
delle ñmigliori tecniche disponibiliò, al fine di migliorare lôinserimento nel territorio 
degli  allevamenti zootecnici e ridurne lôimpatto ambientale, con riferimento anche 
agli abbattitori di odori, in base a quanto previsto dalla citata DGR n. 3178/2004, 
lettera d), punto 5., par. 7 bis);  

-   disciplinare, previo accordo con i titolari, i criteri e  le modalità del trasferimento o 
trasformazione con riduzione delle fasce, indicare gli strumenti attuativi e le 
modalità di trasformazione urbanistica del territorio, garantendo il coordinamento 
degli interventi urbanistici, disciplinando le destinazioni dôuso e valutando anche le 
possibilità di operare con programmi complessi, o di applicare gli strumenti della 
perequazione urbanistica, del credito edilizio e della compensazione urbanistica, 
definendone gli ambiti e i contenuti;ò 

f)  ancora al comma 2, all ôex secondo punto elenco, dopo del testo ñpunteggio 
dell'allevamento ñ inserire il seguente testo: ñ: devono essere comunque consentiti gli 
interventi che si rendano necessari per lôadeguamento ad obblighi derivanti da normative 
regionali, statali o comunit arie riguardante la tutela dellôambiente, il rispetto dei requisiti 
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igienico -sanitari e lôassicurazione del benessere animale, ai sensi della lett. 2bis, al 
comma 2, dellôart. 44 della LR n. 11/2004ò. 

24.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppa ta dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel parere della Sezione Agroambiente ,  nelle NT, allôArt. 9.6 - Allevamenti 
zootecnici intensivi, Direttive e compiti del PI, punto 3: sostituire ñindividua ò con 
ñprecisa ò, nonch® alla lettera a) stralciare il testo ñambiti degli ò lasciando invariata il resto 
del punto stesso.  

25.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppata dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel parere della Sezione Agroambiente , nelle NT, allôArt. 9.6 - Allevamenti 
zootecnici intens ivi, Direttive e compiti del PI, punto 3, punto elenco b), stralciare il testo 
ñgli ambiti in cui è consentito il permanere degli allevamenti a fronte di opere di 
mitigazione ambientale e/o di interventi relativi alla tutela igienico -sanitaria ò ed inserire il 
testo ñstralciato ò. 

26.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppata dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel parere della Sezione Agroambiente ,  
nelle NT, allôArt. 9.6 - Allevamenti zootecnici intensivi, Direttive e compiti del PI, comma 
4,  stralciare il testo esistente ed  
inserire il testo ñstralciato ò 

27.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppata dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel parere della Sezione Agroambiente , nelle NT, allôArt. 10.4.1 - Aree ad 
elevata utilizzazi one agricola, dopo il primo comma aggiungere il seguente testo: ñSi 
considerano invarianti di natura agricolo -produttiva gli ambiti territoriali caratterizzati da 
specifici aspetti vocazionali o strutturali che li distinguono, la cui tutela e salvaguardia 
risultano fondamentali al mantenimento dei valori essenziali degli stessi. In tali territori 
non vanno previsti interventi di trasformazione se non per la loro conservazione, 
valorizzazione e tutela. In tali ambiti sono comunque consentiti gli interventi f inalizzati 
allo sviluppo delle aziende agricole esistenti, da determinarsi con specifica normativa 
comunale ò. 

28.  
 

Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppata dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel parere della Sezione Agroambiente , nelle NT , allôArt. 10.4.1 - Aree ad 
elevata utilizzazione agricola, Prescrizioni punto 1, lettera d) stralciare il testo presente 
ed inserire il seguente testo:  
ñassicurare la compatibilit¨ dellôeventuale espansione della residenza con le attivit¨ 
agricole zootecni che; ò 
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29.  
 

Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppata dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel parere della Sezione Agroambiente , nelle NT, allôArt. 10.4.1 - Aree ad 
elevata utilizzazione agricola, Direttive e compiti del PI, punto 4: sostituir e ñpotrà 
individuare ò con ñindividuerà ò. 

30.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, nonché della specifica sviluppata in sede di 
Conferenza di Servizi finale (vedere mod. C.Ser. n° 11 ) a cui si rimanda per la seconda 
parte della presente prescrizione, n elle NT, allôArt. 11.3.3 ïIdrografia/Zone di tutela, 
stralciare il testo del terzo comma da ñSono fatte salve le ...ò a ñ... nel PRG stesso.ò 

31.  

 

 

Vedere modifiche inserite al precedente punto mod. VTR n° 7  a cui si rimanda.  

32.  

 

Vedere modifiche inserite al precedente punto mod. VTR n° 7  a cui si rimanda.  

33.   Vedere modifiche inserite al precedente punto mod. VTR n° 7  a cui si rimanda.  

34.  

 

Vedere modifiche inserite al precedente punto mod. VTR n° 7  a cui si rimanda.  

35.  

 

Vedere modifiche inserite al precede nte punto mod. VTR n° 7  a cui si rimanda.  

36.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione nelle NT, allôArt. 12.4 - Opere incongrue, primo 
comma, dopo il testo ñtrasformazione del territorio ò aggiungere il testo ñlegittimi o 
legittimati ò. 
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37.  

 

Sulla scorta del la presente prescrizione, sviluppata dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel parere della Sezione Agroambiente , nelle NT, allôArt. 12.4 - Opere 
incongrue, al quarto comma, dopo del testo ñé del lavoro e prevenzione incendi. ò inserire 
il seguente testo ñQualora le opere incongrue riguardino allevamenti zootecnici e 
strutture agricolo -produttive, tra le opere di adeguamento previste devono essere 
comunque consentiti gli interventi che si rendano necessari per lôadeguamento ad 

obblighi derivanti da normati ve regionali, statali o comunitarie riguardante la tutela 
dellôambiente, il rispetto dei requisiti igienico-sanitari e lôassicurazione del benessere 
animale, ai sensi della lett. 2bis, al comma 2, dellôart. 44 della LR n. 11/2004.ò 

38.  

 

Vedere modifiche ins erite al precedente punto mod. VTR n° 9  a cui si rimanda.  

39.  

 

 

Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppata dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel parere della Sezione Agroambiente, nelle NT ,  richiamata la specifica di cui 
al precedente punt o mod. VTR n° 10  nonché quanto prescritto dal Parere VAS al 16° 
punto dei ñIn sede di attuazione del Pianoò (vedere mod. VAS n° 47 a cui si rimanda) 
allôArt. 12.6 - Linee preferenziali di sviluppo insediativo residenziale, DIRETTIVE E 
COMPITI DEL PI, dopo del comma 4 inserire il seguente comma 4 bis.:  
ñ4 bis. Il PI, per quelle situazioni di incompatibilit¨ tra allevamenti e nuovi sviluppi 

insediativi o trasformazioni urbanistiche individuate dal PAT ï laddove non sussistono 
le distanze minime reciproche, fi ssate dalla legge, dai limiti delle zone agricole, dai 
confini di proprietà, dalle abitazioni non aziendali ï può:  
ï  rinviare a specifici accordi e convenzioni con i proprietari degli allevamenti 

esistenti per la realizzazione di interventi di riqualifica zione impiantistica, attuati 
con lôadozione delle ñmigliori tecniche disponibiliò, al fine di migliorare 
lôinserimento nel territorio degli allevamenti zootecnici e ridurne lôimpatto 
ambientale, con riferimento anche agli abbattitori di odori, in base a qu anto 
previsto dalla citata DGR n. 3178/2004, lettera d), punto 5., par. 7 bis);  

ï  disciplinare, previo accordo con i titolari, i criteri e le modalità del trasferimento o 
trasformazione con riduzione delle fasce, indicare gli strumenti attuativi e le 
moda lità di trasformazione urbanistica del territorio, garantendo il coordinamento 
degli interventi urbanistici, disciplinando le destinazioni dôuso e valutando anche le 

possibilità di operare con programmi complessi, o di applicare gli strumenti della 
perequa zione urbanistica, del credito edilizio e della compensazione urbanistica, 
definendone gli ambiti e i contenuti.  

40.  
 

Sulla scorta della presente prescrizione nelle NT, allôArt. 13.11.1 ï San Tomaso, 
PRESCRIZIONI, comma 5, stralciare il testo presente (ñEô vietata lôapertura di nuove 
discariche e cave ò) ed inserire il testo ñStralciato ò. 

41.  
 

Sulla scorta della presente prescrizione nelle NT, allôArt. 13.11.2 ï La Campagna di 
Bonavigo, PRESCRIZIONI, comma 5, stralciare il testo presente (ñEô vietata lôapertura di 
nuove discariche e cave ò) ed inserire il testo ñStralciato ò. 
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42.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppata dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel parere della Sezione Agroambiente , nelle NT, allôArt. 13.11.2 ï La 
Campagna  di Bonavigo,  DIRETTIVE E COMPITI DEL PI, al comma 1 dopo del testo ñnelle 
zone agricole ò inserire il seguente testo: ñ, fatto salvo che nelle zone agricole sono ammesse 
esclusivamente interventi edilizi in funzione dellôattivit¨ agricola, siano essi destinati alla 
residenza che a strutture agricolo -produttive, cosi come definite al punto 3., lett. d) della Dgr n. 

3178/2004 e s.m.e.i ò 

43.  

 

 

Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppata dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel parere della Sezione Agroambiente , nellôottica di una puntualizzazione delle 
modifiche proposte dal Parere VTR alla luce delle modifiche già introdotte dal precedente 
punto mod. VTR n° 42 al  comma 1 citato al presente punto, nelle NT, allôArt. allôArt. 
13.11.2 ï La Campagna  di Bonavigo, DIRETTIVE E COMPITI DEL PI, dopo del comma 3 
inserire un nuovo comma 3 bis. con il seguente testo:  
ñ3 bis. Ai sensi dell'art. 43, comma 1, lett. c, della LR 11/2004, il PAT definisce i limiti fisici alla 
nuova edificazione nelle aree agricole come corrisp ondenti ai perimetri degli ñaggregati abitativiò 
intesi quali complessi degli edifici al servizio dellôazienda agricola, dotati di unico accesso e 
costituiti da abitazioni e strutture agricolo -produttive in reciproca relazione funzionale e 
inscrivibili in un cerchio di raggio massimo di m. 100. Il PI individuerà tali perimetri per tutte le 
aziende agricole censite, potendosi discostare da essi solo nelle ipotesi, adeguatamente 
documentate, di migliore organizzazione delle aziende agricole stesse o per final ità direttamente 
legate ad una migliore tutela del territorio agricolo, con riferimento alle caratteristiche 
paesaggistico - ambientali, tecnico - agronomiche e di integrità fondiaria del territorio; ai sensi 
dell'art. 43, comma 2, lett. b, della LR 11/200 4, al di fuori di tali limiti lôedificazione non sar¨ 
consentita, salvo che nellôipotesi di costituzione di nuove aziende agricole o per documentate 
esigenze funzionali allo svolgimento dellôattivit¨ agricola documentate nel piano aziendale.ò 

44.  

 

Sulla sco rta della presente prescrizione, sviluppata dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel parere della Sezione Agroambiente , nellôottica di un migliore coordinamento 
delle modifiche proposte dal Parere VTR con i contenuti delle NT già adottate 
(provvedendo c io¯ ad accorpare il testo del comma, alla luce dellôeliminazione di uno di 
complessivi due punti elenco), nelle NT, allôArt. allôArt. 13.11.2 ï La Campagna  di 
Bonavigo, DIRETTIVE E COMPITI DEL PI, al comma 2, eliminare il testo del primo punto 
elenco (ñ- Limitazioni al volume e alle superfici massime realizzabili nei diversi ambiti; ò), 
nonché unire il testo del secondo punto elenco al testo del comma, che risulterà quindi 
essere il seguente ñIl PI definirà regole e limitazioni per gli interventi di nuova 
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edificazione allôinterno degli ambiti di tutela agricola prevedendo in particolare norme per 
i caratteri formali degli edifici residenziali e dei fabbricati funzionali alla produzione 
agricola.ò 

45.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppata dalla  VTR sulla base di quanto 
espresso nel parere della Sezione Agroambiente , nelle NT, allôArt. 13.12 - Interventi di 
riordino del territorio agricolo: mitigazione dellôimpatto ambientale delle strutture, 
DIRETTIVE E COMPITI DEL PI, comma 1, alla fine del com ma inserire il seguente testo: 
ñSono sempre consentiti gli interventi che si rendano necessari per lôadeguamento ad 
obblighi derivanti da normative regionali, statali o comunitarie riguardante la tutela 
dellôambiente, il rispetto dei requisiti igienico-sanitari e lôassicurazione del benessere 
animale, ai sensi della lett. 2bis, al comma 2, dellôart. 44 della LR n. 11/2004.ò 

46.   Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppata dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel parere della Sezione Agroambiente , nelle NT, allôArt. 13.12 - Interventi di 
riordino del territorio agricolo: mitigazione dellôimpatto ambientale delle strutture, 

DIRETTIVE E COMPITI DEL PI, comma 3, eliminare tutto il comma stesso.  

47.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppata  dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel parere della Sezione Agroambiente , nellôottica di un migliore coordinamento 
delle modifiche proposte dal Parere VTR con i contenuti delle NT già adottate 
(provvedendo, a fronte del mantenimento comunque di parte  del testo originale, a 
rendere coerente il limite indicato dalla VTR) nelle NT, allôArt. 13.12 - Interventi di 
riordino del territorio agricolo: mitigazione dellôimpatto ambientale delle strutture, 
DIRETTIVE E COMPITI DEL PI, comma 2, dopo del testo ñulte riori ambiti ò inserire il testo 
ñdi minore entità ò, lasciando inalterato il resto del comma. 

48.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppata dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel parere della Sezione Agroambiente , nelle NT, allôArt. 26 - Il territorio 
agricolo, al primo comma, cancellare il testo ñdefinito sulla base dello specifico progetto 
urbanistico, e ò la sciando invariato il resto del comma. 

49.   
Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppata dalla VTR sulla base di quanto 
espres so nel parere della Sezione Agroambiente , nelle NT, allôArt. 26.1 - Disposizioni per 
gli edifici e i manufatti esistenti, b) Edifici non più funzionali alle esigenze del fondo, 
prima del secondo capoverso (che inizia con ñIl PI attribuisceéò) inserire il seguente 
testo:  
ñAssieme alla schedatura dovr¨ essere prodotta una attestazione puntuale della non 
funzionalità delle  strutture agricolo produttive sulla base di una analisi agronomica 
redatta da un tecnico abilitato che contenga almeno le seguenti informa zioni:  
-  le caratteristiche funzionali e planivolumetriche;  
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-  i riferimenti catastali;  
-  lôordinamento del fondo rustico aziendale attuale e lôordinamento produttivo 
aziendale che ha motivato la costruzione dellôedificio; 

-  la tipologia e consistenza degli allev amenti;  
-  lôelenco di tutti i fabbricati presenti con indicazioni relative delle superfici, dei 

volumi e loro uso;  

-  riconoscimenti di aiuti agro -ambientali diretti al reddito, indennità compensativa.  
Non è consentito il cambio di destinazione d'uso delle stru tture agricolo -produttive non 
più funzionali alla conduzione del fondo quando non sia prevista apposita schedatura 
puntuale nel PI.ò 

50.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppata dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel parere della Sezione A groambiente , nelle NT, allôArt. 26.2 ï Edificabilità, 
DIRETTIVE E COMPITI DEL PI, al secondo comma, stralciare il testo ñpreservando i suoli 
ad elevata vocazione agricola o silvo -pastorale da localizzarsi sulla base delle zone di cui 
allôArt. 10.4.1 ï Aree  ad elevata utilizzazione agricola ò ed inserire il testo ñnei limiti 
indicati al precedente Art. 13.11.2 -  La Campagna di Bonavigo ò lasciando invariato il 
resto del comma, per altro già oggetto di modifiche conseguenti al precedente punto del 
Verbale VTR ( vedere mod. VTR n° 9 ) a cui si rimanda  

51.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppata dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel parere della Sezione Agroambiente , nelle NT, allôArt. 26.2 ï Edificabilità, 
DIRETTIVE E COMPITI DEL PI, al  comma se sto, stralciare il testo ñLa disciplina per le 
serre, i vivai e gli allevamenti, sulla base della normativa vigente in materia e nel rispetto 
delle altre indicazioni del PAT ò ed inserire il testo ñstralciato ò. 

52.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppata dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel parere della Sezione Agroambiente , nelle NT, allôArt. 26.2 ï Edificabilità, 
DIRETTIVE E COMPITI DEL PI, al  comma decimo, stralciare il testo ñLa disciplina di 
strutture agricolo -produttive, ai sensi d el punto 3) della DGRV n° 329 del 16 febbraio 
2010 ò ed inserire il testo ñstralciato ò. 

53.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppata dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel parere della Sezione Agroambiente , nelle NT, allôArt. 26.3 ï Allevam enti, al 
secondo capoverso, stralciare il testo ñ329 del 16 febbraio 2010 ñAtti di indirizzo ai sensi 
dellôart. 50, comma 1, lett. d), della L.R. 23 aprile 2004, nÁ 11 ñNorme per il governo del 
territorioò, pubblicata sul BUR nÁ 19 del 2 marzo 2010ò ed inserire il testo ñ856 del 15 
maggio 2012 e s.m.i ò 
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54.  

 

 

Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppata dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel parere della Sezione Agroambiente , nelle NT, allôArt. 26.3 ï Allevamenti, 
procedere alle seguenti modific he:  
a)  stralciare interamente il quinto comma dal testo ñIl PI può individuare  éò al testo ñé 
abitazioni non aziendali. ò 
b)  stralciare nel sesto comma il testo da ñPer tali allevamenti il PI:  éò allôintero testo del 

secondo punto elenco fino al testo ñédefinendone gli ambiti e i contenuti; ò; 
C) prima del terzo punto elenco dellôex sesto comma, inserire il seguente testo:  
ñIl PI, per quelle situazioni di incompatibilit¨ tra allevamenti e nuovi sviluppi insediativi o 
trasformazioni urbanistiche individuate d al PAT ï laddove non sussistono le distanze 
minime reciproche, fissate dalla legge, dai limiti delle zone agricole, dai confini di 
proprietà, dalle abitazioni non aziendali ï può:  
-  rinviare a specifici accordi e convenzioni con i proprietari degli allevamen ti esistenti 

per la realizzazione di interventi di riqualificazione impiantistica, attuati con 
lôadozione delle ñmigliori tecniche disponibiliò, al fine di migliorare lôinserimento nel 
territorio degli allevamenti zootecnici e ridurne lôimpatto ambientale, con riferimento 
anche agli abbattitori di odori, in base a quanto previsto dalla citata DGR n. 
3178/2004, lettera d), punto 5., par. 7 bis);  

-  disciplinare, previo accordo con i titolari, i criteri e le modalità del trasferimento o 
trasformazione con riduzi one delle fasce, indicare gli strumenti attuativi e le modalità 
di trasformazione urbanistica del territorio, garantendo il coordinamento degli 
interventi urbanistici, disciplinando le destinazioni dôuso e valutando anche le 
possibilità di operare con prog rammi complessi, o di applicare gli strumenti della 
perequazione urbanistica, del credito edilizio e della compensazione urbanistica, 
definendone gli ambiti e i contenuti; ò  

55.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppata dalla VTR sulla base di q uanto 
espresso nel parere della Sezione Agroambiente , nelle NT, allôArt. 26.3 ï Allevamenti, 
alla fine del terzo punto elenco dellôex sesto comma, dopo del testo ñé e del punteggio 
dell'allevamento: ò inserire il seguente testo ñdevono essere comunque conse ntiti gli 

interventi che si rendano necessari per lôadeguamento ad obblighi derivanti da normative 
regionali, statali o comunitarie riguardante la tutela dellôambiente, il rispetto dei requisiti 
igienico -sanitari e lôassicurazione del benessere animale, ai sensi della lett. 2bis, al 
comma 2, dellôart. 44 della LR n. 11/2004;ò 

56.  

 

Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppata dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel parere della Sezione Agroambiente , nelle NT, allôArt. 26.3 ï Allevamenti, 
PRESCRIZIONI, al comma 1 alla fine del testo dopo del testo ñ  D.M. 7 aprile 2006 e 
s.m.i. ò inserire il seguente testo ñ, e del vigente Programma di Azione Regionale per le 
zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola.ò 

57.  

 

Prescrizione superata dalla specifica inserita nel verbale Conferenza di Servizi finale 
(vedere mod. C.Ser. n° 6 ) a cui si rimanda.  

58.  
 

Sulla scorta della presente prescrizione, sviluppata dalla VTR sulla base di quanto 
espresso nel parere della Sezione Agroambiente , nelle NT, allôArt. 26.4 - Utilizzo della 
zona agricola, Disposizioni generali, stralciare il testo da ñNon si considera trasformazione  
éò al testo ultimo punto elenco  ñ... che evidentemente può variare con il tempo .ò 














































